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AtL’ ONOREVOLISSIMO SIGNORE 

FILIPPO DE BLASIO 

. ' t 

SOPRANTENDENTE GENERALE 

PRESSO L’AMMINISTRAZIONE DEL ft. ALBERGO DE’ POVERI 
E STABILIMENTI RIUNITI. 


Quando nello scorcio deli ultimo settembre , Ella , 
manifestando il desiderio di veder riattivate le sce- 
ne accademiche deli Albergo , si degnava comandar- 
mi di preparare gli elementi di un qualunque sie- 
si saggio prosaico , o musicale , benché avuto ri- 
guardo alle condizioni delle rinascenti scuole di 
musica e declamazione , e altronde da gravi, mol- 
tiplici , noiosissime cure sendo affranto il mio spi- 
rito , ne valutassi la difficoltà , tratto nondimeno 
dalla mia indomabile premura di soddisfare i voti 
de’ Superiori , e più di lutto dalla gentile manie- 
ra , oiul’ Ella mi onorava di tal commessa } accet- 
tai lo incarico , e Dio , come sempre , anche que- 
sta volta ha benedetto il mio buon volere. 
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Ecco pertanto che a Lei si presenta questo me- 
lodrammuccio , raffazzonalo fra 'l turbine delle fac- 
cende in cui sono iutlogiorno involto , e conseguen- 
temente bisognoso di compatimento e patrocinio. 

Che se per volere di Lei questo debole parto 
è venuto in luce , non dubito che lo accoglierà con 
paterno amore , e lo riguarderà come un buon pa- 
dre il suo figliuolo sventuratamente deforme. 

Non posso nè debbo tacerle che esso è di già 
messo in musica dall ’ infaticabile bravo maestro 
Signor Giovanni Zoboli , ed è in via di concerto 
per cura del nolo Maestro Signor Taddeo Colucci, 
cosicché , se l’ alta sua sapienza lo troverà com- 
patibile, ne’ primi giorni del vegnente Gennaio esser 
potrà sicuramente rappresentato. 

Nell’ aspettativa de suoi comandi in proposito, 
me le dichiaro costantemente. 

IO Dicembre I SO 2 



Umilissimo servo vero 
Luciano Paulicci 
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Pregiatissimo Signore 


Ella nell' indirizzare a me il Dramma lirico , in- 
titolalo Un Evento inaspettato , non ha potuto ave- 
re nella mente , che il Consiglio di Amministrazio- 
ne. Per il che, facendomi inlerpetre de ’ sentimenti 
dello stesso , le dichiaro la stima mia e di lutto 
il Consiglio. Il buon successo che per certo avrà 
il detto Melodramma sarà la migliore prova dei 
pregi dello sldsso. 

Me lo proffero. 

Napoli lo Dicembre 1862 . 


Filippo de Blasio 


AI Signor Luciano Paulucci 
L’fliziale di Carico presso il Sogretnrialo 
generalo del R. Albergo de’ Poveri. 
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PERSONAGGI. 


Colonnello 

Maggiore 

Capitano 

Franco sergente 

Caporale 

Cabletto 

Giacomo 

Pietro 

Tommaso 

Roberto 


ATTORI, 


Vincenzo Caso 
Antonio de Vita 
Giuseppe Offeman 
Vincenzo Conte 
Raimondo Rossi 
Ciro Tramontano 
Giuseppe Morianì 
Pietro Piccioli 
Gaetano Abusso 
Eduardo Alfano 


Coro di Soldati e Contadini. 
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SCENA I. 

Campagna lunga con montuosa , a sinistra dello 
Attore delle capanne. 


Tommaso e Cobo di Contadini 

Coro Quella genie che si avanza , 

Noi meschini! chi sarà? 

Guarda , osserva . ... ( a Tommaso ) 
Tom. In lontananza 

Mal discerno ... ah ! . . quella la ? 
Allegrezza! -Sili allegrezza! 

Via , coraggio . non temete : 

Porta seco la ricchezza . 

Quella gente che vedete. 

Anche io fui com’ essi un giorno 
E so ben che sia tal gente. 


Cor. 

Narra dunque 

Tom. 



Se non state allegramente. 

Cor. 

Oh! cospetto !«: sono armati . . 
Già s’ intende , son soldati. 

Tom. 

Cor. 

Nientemeno!!! 

Tom. - 


Cor. 

Gente fiera ...... 



Tom. 


Cor . 
Tom. 

Cor. 

Tom. 


Franco 


Cor. 

Sold. 

Cor. 

Sold. 

Fran. 


— 8 — 

Niente affatto ! ! 

Tal pensier chi v’ ispirò 
Mai non v’ ebbe affò contatto. 

10 , per bacco !.. a dirvi il vero , 

So per prova che il soldato 

Ila per tipo al suo mestiero 
Agir libero c garbato : 

A la danza , al ber , mangiare • 

Pronto sornprc in fede mia , 

Non vuoi altro clic passare 
La sua vita in allegria , 

Onde a lutti io raccomando .... 

Essi giungon . . . che faremo? ... • • 

Fra gl’ inchini il piè strisciando , (ne farà 
Ben venuti lor diremo. la prim a) 

E con questo ?. . . . 

* Mi credete 

Buoni amici a voi li avrete. 

, * i- * • 

SCENA II. 

* . * , , f 

DRAPPELLO DI SOLDATI CON ARNI E BAGAGLIO , 

E DETTI. 

Ben venuti! 

Ben trovati ! 

Oh che vago c caro aspetto ! 

Bello inverò' è il militar ! 

Eh ! che freddo maledetto ! 

11 respiro fa mancar ! 

Cessale, deh! cessato ■ 

L’ inutil cerimonia. ( continuano con calore) 
Ma capperi !! scordate 
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Che ... già ... non sono un cavolo. 

Non sono ... già ... un’allocco ?... (con* 
Cospetto !! già la smania limano ancora) 
Mi desta un tal balocco; 

E che? per farmi intendere 
Convien . . . (urtqndo tulli fortemente) 
Sold. ; .■ - Che vuoi lu far ? 

Fran. Un qualche refrigerio 

Da questi ricercar , ... v 

Per poi più freschi e validi 
La marcia proseguir. 

Cor. Del pan ? del vin ? seguiteci , 

Sold. Scusale il nostro ardir , 

Cor. Seguiteci e v’ avrete > 

Contenti a dichiarar. . .. • V ' 

Sol. Oh! gioia , allor ci udrete 

Nell’estasi cantar : 

La vita è un fiore 
Che appena nato 
Languisce e muore 
Nè sorge più. 

Ha 1’ ombre a lato 
Nascendo il giorno , * 

Nè fa ritorno 
Il di che fu. 

Felice il core 
Che nel contento 
Trascorre 1’ ore ' 

Di gioventù. 

Un sol momento 
Non perderò 
Finché potrò 

Qodcr quaggiù. • ‘ (' riano ) • 
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SCENA III. 

Cabletto che scende dalla montiosa. 

Quanto freddo ! quanta neve ! quanto disagio ! 
povero Carle Ito ! povero padre mio! Ho speso'inu- 
tilmente la giornata , padre mio , tu mi vedrai 
pieno di fame e senza un quattrino in saccoccia. 
.... oh! il gran brutto mestiere è quello di do- 
mandare l'elemosina!... ahi! ho i piedi induriti, 
induriti , c le mani morte dal freddo , ( balte i 
piedi e scuole le braccia ) ahimè !.... non posso 
nemmeno usar quest’ alto violento per riscaldarmi , 
chè tale esercizio sento che mi accresce terribil- 
mente la fame Ma , Carletto r tu pensi sem- 

pre a te stesso e mai al tuo povero vecchio , egli 

sarà in affanno pel tuo ritardo, forse c, quando 

anche andassi da lui , che gli porterò ? Oh Dio ! 
oh Dio !... io non ho cuore di vederlo senza aiu- 
tarlo ! ( s’ inginocchia con espressione di piena fi- 
ducia , effetto del carattere che sostiene ), 

0 fonte inestinguibile , 

Eterno Dio , del bene , 

Del cor d’ un figlio supplico 
Seconda deh ! la spcnc. 

Del padre la canizie 
Che io possa rallegrar, 

E il voto sol che 1’ anima 
In me fa palpitar !! 

Adesso mi metterò a sedere qui , passerà qual- 
cheduno, mi darà qualche cosa, e. tutto sarà buono 
per Cado c pel povero padre suo ( siede sul sasso). 
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SCENA IV. 


FbAKCO COR SCIÀBLA e CAPPOTTO, seaza bagaglio, e detto. 


Frati. 


Cari. 


Frati. 


Cari. 

Frati. 

Cari. 

Frati. 

Cari. 

Frati. 

Cari. 

Frati. 

Cari. 


Ora che ho rifocillalo Io stomaco convicn 
mi niella in giro per trovare un decen- 
te alloggio pel Colonnello , giacché qui 
son tulli tuguri. 

Oh ! vedi che altra sorte di vestire ! è 
un uomo come me ! 

Non m’ inganno , colà vi è un pastorello, 
potessi avere da lui un qualche indi- 
zio che ho scordato chiedere a colo- 
ro .... già sono tulli ubbriachi !... Buon 

_ ragazzo. 

Oh.... meraviglia .... anche ha P istcsso 
linguaggio mio! 

Dunque siete nato nel mondo come so- 
no nato anch’ io ? 

Bella questa domanda ! e che dovevo na- 
scere fra gli abitanti della luna! 

Voi avole ornamenti clic sono del lutto 
nuovi a’ miei occhi , perchè vestilo così? 

Perche son militare. 

- Militare !... cospetto 1 che vuol dire mi- 

, ' li tare ? 

Vuol dire un individuo che appartiene al- 
la milizia. 

Nientemeno!... ma clic vuol dire milizia? 

Vuol dire uno che. . . . milizia vuol dire 
milizia. 

Ah ! dunque' voi siete uno stolto ? 
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Fran. 


Cari. 

Fran. 

Cali. 

Fran. 

Cari. 


Fran. 

Cari. 

Fran. 

Cari. 

Fran. 

Cari. 

Fran. 

Cari. 

Frali. 

Cari. 

Fran. 

Cari. 



Tu sci un pezzo di creta , c mi chiami 

r stolto. 

Ma se non sapete dirmi cosa vuol dire 
milizia.... . 

Caro mio , tu non m’ intendi ! poco altro 
tempo e finisco il mio ingaggio. 

Che vuol dire ingaggio? 

Ragazzo mio , tu sei solo informato del 
pane, del latte c delle uova .... 

Piano , piano , fermatevi al solo pane - 
nero , perchè sono tre giorni che non 
abbiamo avuto altro che pane nero.... 
almeno ditemi di che andate in trac- 
cia in questi luoghi ? 

Di un abituro decente pel Colonnello , 
che dovrà arrivare. 

Colonnello!... che significa? 

E siam da eapo , parmi che sia 1’ unde- 
cimo scalino della milizia. 

Ho capito finalmente che sia la milizia , 
è una casa dunque ? 

Che casa c casa !! 1 . 

Se ha i suoi scalini 

Scalini , gradi. ... 

E gradile scalini parmi suoni lo stesso. 

Tu mi fai perdere. la testa, tu non ca- 
pisci niente. 

Capisco solo che sto digiuno, ed ho una 
gran fame. 

Fame!... ti compatisco, ma non ho che 
farli. , . 

Bella compassione!! , . . Non ho che far- 
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ti! È questo il detto che mi suona di 
Continuo all’ orecchio. 

Or dimmi , dove potrei trovare Un decen- 
te alloggio? 

Cari. Non altrove che al villaggio. 

Fran. E quanto dista il villaggio? 

Cari. Tre miglia circa. 

Fran . Piccola bagattella!!. .. ma non c’ è che 
fare ad hoc nati sumus disse il cele- 
bre non mi ricordo chi Io dis- 

se ; ma appena spirato il mio ingaggio, 
march. . . . uscirò dalla milizia c mi 
metterò nella mercatura , professione 
sostanziosa* .(eia) 

Cari. ■ Ha parlalo benissimo, ma io non ho ca- 
pito nulla. Sostanziosa , milizia. . . 

SCENA V. 

Giacomo in adito di soldato senza altri ornamenti, 

E DETTO 

Gioac. ( Dalla parie opposta or’ entra Franco ) Oh 
Dio! — Dove sono ? dove vado ? fuggiasco! 
disertore! inseguito! incerto del paese, non 
pratico di questi monti ! Cielo in quale fi- 

bisso mi sono precipitato!! Se potessi 

almeno...... ma qui scorgo una capanna, 

troverò qualcheduno , domanderò informa- 
zioni , lutto si lenta per salvar la vita 

buon ragazzo , ditemi che abitazione è 
questa ? 

Cari. D’ un povero contadino. 
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Gioac. Vi sono soldati di dentro? 

Cari. Soldati!.... che vuol dire soldati ? . . . ^ 

Giouc. Gente vestita come me. 

Cari. l'io , no. 

Gioac. (Respiro) Ma colà presentemente vi è alcuno? 

Cari. V’ è mio padre. 

Gioite. Andate da lui. 

Cari. Che volete?... fs' arda ) 

Gioac. Soccorso, assistenza. 

Cori.' Oh! questa è buona! soccorso da mio padre 
che sta lì lì per morirsi di fame e di 
freddo. 

Gioite. Io non voglio danari, io non desidero pa- 
ne , ma un suo vestito per carità. 

Cari. Meglio davvero! Signore, voi mi fate passìi- 
rc la malinconia. Che volete che vi dia 
mio padre, se non ha altro che due cen- 
ci ? vedete , questo è il suo miglior ve- 
stito , me lo ha dato per coprirmi dalla 
neve e così coperto sto attendendo il bi- 
sogno per vivere: onde guardale se noi 
siamo al caso di soccorrervi. 

Gioac. Questo e buonissimo al caso mio , dateme- 
lo per carità ! 

Cari. So bene che voi burlate.... cospetto!... sie- 
te così ben vestilo, coperto assai bene in 
confronto di me, l’abito Vostro c nuovo, 
questo è tutto retto p sporco. 

Gioite. Clic rotto, che sporco, sappi che questo ve- 
stilo vale un tesoro, c anche più. 

Cari. Un tesoro!... oh! qual piacere! 

D’ un arcano così strano 
Corro il padre ad informar. 
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Deh! mcl cedi, se vedere 
Me arrestato ed impiccato 
Non li voglia dilettar. 

Cari. Che impiccato ! che arrestato ! 

Veggo ben che sei cattivo , 
Pretendendo il mio tcsor. 

Gioac . . Nel mio caso affé spietato, . 

Se di cuore non sei privo, 
Non negarmi il tuo favor. 

Di legge inesorabile 

Sul capo il tuon mi romba, 
E tu , crudele , a schiuderò 
Concorri . a me la tomba.. 
Oh! se non può commuoverti 
Del fato mio P orror, 

' _ Del mio morir tu complice 

N’ avrai rimorso ognor! 

Cari. Benché fanciullo e semplice, 

L’ affar non ben comprendo , 
Di colpa effetto sembrami 
Il tuo terror tremendo. 

Se vero è ciò , non merita 


Conforto il tuo dolor, 

Non merla il sacrificio 
Che chiedi dal mio cor!! 

Gioac. Addio dunque 

Cari. . ... ; Ahi!... misero! 

Gioac. Addio per sempre, a morte 

Io corro ' 

Cari. Ed è possibile? 

Gioac. Decisa è la mia sorte ! ! 

Cari. E questa spoglia. .... ; 



G ione. 
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È V ancora 

Che sol campar, mi può. 

Cari. Ebben la prendi e salvati, 

Resister più non so. 
a due Quest’ alma è rapita 

\ • Da gioia sentita , 

Cui pari giammai 
. . • Provata non ho. 

Cari. . # Tu lieto vivrai . 

Gioac. Per te, sì, vivrò. 

a- dite Dal core bandito 

L’ alterno rancor 
Y Vi resti scolpito 

Unanime amor. 

Gioac. Addio ! 1 

Cari. Addio ! ! 

« due Abbracciami 

, ‘ -Y Sii felice ognorl! (Giacomo tia) 

SCENA VI. 

• Robebto, e detto. 

Kob. Oh ! sei qui mio caro Cartello. 

Cari. Colle mani vuole, e lo stomaco digiuno. 
Kob. Come!... non hai fatto nulla? 

Cari. Ah!... invece ho dato ad altri la mia roba. 
Rob. Ah !... si.... ora m’ accorgo.... la tua giubba? 
Cari. Quella che valeva un tesoro?... 

Rob. i'n tesoro!.,, quale giubba? 

Cari. Quella che mi avete' data per coprirmi dalla 

neve,. : 

Rob. Ma come valeva un tesoro? 
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Cari. C09Ì ini fu detto , così vi dico. 

Rob. Sciocco! e come farai a coprirti? 

Cari. Come farò? mi coprirò con questo. ( caca ? 

uniforme ) 

Rob. Haimèl... chi ti ha dato questo uniforme? 

Cari. Quello stesso a cui ho regalato la vostra giubba. 

Rob. Era soldato ? . ' 

Cari. Soldato signorsì, egli si spogliò della sua 
giubba e si vestì della mia. 

Rob. Ohi poveretto me! cosa facesti!! 

Cari. Ho fatto forse male? ( impaurito) 

Rob. Male! malissimo! questo potrebbe essere la 
mia rovina. 

Cari. La vostra rovina!... io Ì10 fatto una buona 
azione , Dio comanda che facciamo bene al 
nostro simile!! 

Rob. Lo so , tu non oprasti male , per mala volon- 
tà, ma per poca esperienza: ascolta, mio 
caro , questo vestito copriva certamente un 
soldato, il quale, seduc%ndo la tua inno- 
cenza, li rubò le vesti della semplicità , av- 
viluppandoli in quelle del suo tradimento. 

Cari. ( lo prende per mano ) Ma ditemi , padre 
mio, concedendovi che colui sia un ribal- 
do , se fosse venuto da voi , e colle lagri- 
me agli occhi vi avesse detto così — buon 
uomo ho commesso un errore , salvatemi 
dalla punizione, il vostro vestilo mi dà la 
vita, risparmiate il mio sangue, che gli 
avreste voi detto?... che gli avreste rispo- 
sto?... che avreste fatto?.... che?.... io 
sono sicuro che, se Cadetto gli ha dato la 
giubba , il papà gli avrebbe dato i calzoni, 
2 
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la camicia, in somma tutto ciò che avreb- 
be avuto addosso. ' 

Rob. Oh figlio! figlio mio!!...’ tu mi lai pian- 

' gore di consolazione. Conserva queste mas- 

sime che non patirai mai.' Va intanfir, va 
dentro e riscaldati , io starò qui in tua ve- 
ce ad attendere i tratti della Divina prov- 
videnza. 

Cari. No , papà , voi siete vecchio e stando qui 
fuori esposto al freddo , e poi a corpo di- 
giuno , ciò che è maggiormente penoso , po- 
treste assoggettarvi quasi alla morte, e, se 
ciò avvenisse, come farebbe il povero Car- 
lctto senza di suo padre. Ritiratevi adun- 

•• que e statevi al fuoco, che io di bel nuo- 

vo mi seggo al sasso e cerco di impieto- 
sire il cuore di qualche viandante , per 
comprarci un poco di pane. 

Rob. guanto sei caro! quanto sei amabile! Sommo 
Dio, ti -rendo infinite grazie perchè mi de- 
sti la sorte di raccogliere questa innocen- 
te creatura! 

Cari. Come raccogliere? 

Rob. Oh ! decreti della Provvidenza sempre imper- 
scrutabili! io vado dentro, porto meco 

questo uniforme per nasconderlo alla vigi- 
lanza de’ soldati tu non parlar con 
alcuno di ciò che è successo. 

Cari. Non dubitate , no , sarò esalto osservatore dei 
vostri cenni. • ' 

Rob. Clic giudizio!.... che massime! — che massi- 
me!..*. ( entra dentro portando V uniforme). 

Cail. Povero papà mio! quanto ini fa pena vederlo 
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, s Cosi vcccliio , Io vorrei vedere poco piò 
gronde di me. perchè potesse iu mia unio- 
ne indifferentemente resistere all’acqua, al* 
la neve ,, al freddo. - 

SCENA VII. 

PlETKO CO.T LATTE E RICOTTA , E DETTO. 

* * r / 

Piet. Carlcllo? Cadetto? 

Curi. Pietro mio. 

Piet. Cosa hai? mi sembri turbalo..... sta al* 

legrot..,. non vedi la neve per terra? 

Cari. Ehi... caro Pietro, tu puoi essere contento 
che hai il ventre pieno non io cdie sono 
digiuno* . ... 

Piet. Digiuno! prendi, prendi, mio caro Cnr* 

letto, questo è un pezzo di pane, che mi 
è avanzalo dalla colazione. Dammi la tua 
scodella, ti darò un poco di latte, c del- 
la ricotta , nel venderla poi scarseggerò la 
misura al compratore , c il mio padrone 
non se ne accorgerà. 

Cari. Ma come?... tu vuoi far bene a me, ruban- 
do a quelli che li danno de’ quattrini?... 
no , no , mio caro , il Cielo potrebbe ca- 
stigarli. 

Piet. Mi potrebbe castigare il Ciclo, se, scarseg- 
giando la dose , ponessi in mal uso il ri- 
cavato: ma rubando una goccia a tanti, e 

• • , T^di queste tante gocce facendone la cari- 

tà al povero Carlcllo.,... la giustizia di Dio 
lo riguarderà come un tratto di umanità. Ohi 
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dammi la scodella non aver scrupoli, (ver- 
ta del latte nella Modella a Cartello) Ti 
basta? 

* 

Cari. E anche troppo. 

Piet. Bevilo e ristorati lo stomaco. 

Cari. Sì.... è freddo!.... oh! come è buono! 

Piet. Prendi ancora mezza ricotta. 

Cari. Oh ! di questa poi nc farò parte al povero 
padre mio. 

Piet. Addio dunque , ci rivedremo quando avrò ter- 
minato le mie incombensc..*.., guai a me 
se il padrone sapesse che io ho preso que- 
sta volta per vederti e soccorrerti rtìi 

bastonerebbe ! ! 

Cari. E corri dunque.... 

Pici. Vado.... addio, Cielo scansami dall’ira di 
quel bufalonc ! ! 

SCENA Vili. 

Tosnuso , Pietro , Carletto e Roberto. 

Tom. (Uscendo) Renedetti militari! quando si met- 
tono in allegria finiscono cogli eccessi. 

oi.r r accalloncello non è al solito luogo , 
pernii Pietro si troverò con lui a scherza- 
re al di là di quella tenuta; ora vailo di là 
e se I’ ho fra le mani gliene voglio conse- 
gnare cèrte di nuova specie. Ah!., non ni’ 
inganno — eccolo là... Signor Pietro, qua, 
qua , venite quà , Signorino. 

Pici. Padrone , perdonate se.... 

Cari. Mio signore, non state a batter Pietro. 
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Tom. Chi sei tu, ragazzaccio impertinente... olà via 
ucl tuo tugurio o ti prendo a calci 

Cari. A me..... . ‘ • 

Kob. ( Uscendo dalla porta cerca di trascinar den- 
tro Cartello ). Vieni figlio , nou è bene ri- 
. -spondere ad un uomo di età!.... 

Cari. Ma Pietro...,. . ' - . 

Jlob. Pietro è un ragazzo come te, e son sicuro 
clic egli ne avrà compassione , non gli fa- 
rà del male, vieni, vieni, ( noi siamo mi- 
serabili , questo è uomo facoltoso e prepo- 
tente , vuoi fu competere colla baldanza , 
e la superbia?) 

Cari. ( Guardando Pietro ) Ma.... 

Rob. Vieni ; vieni ( lo conduce via ). 

Piet. Sono rimasto solo, povere, le mie spalle!! 

Tom. "Ebbene perchè sei tjjjì venuto mentre dovevi 
condurli alla fattoria per quell’ altra parte? 

Piet, Che brulli occhiacci! ! ali! potessi fuggire dal- 
le sue mani e non vederlo più!! 

Tom. Ebbene non rispondi?... Ora te lo dico io. 
Sei qui venute per portare il 'latte a 'Car- 
letlo.... ah ladroncello! ti voglio.... 

Piet. No, Signore.... son venuto per.... 

Tom. Perchè?^... ( si ode un canto da dentro con 
rottura di pialli, bottiglie ec. ec .) 

Piet. Perchè fui spinto dalla -curiosità di vedere 
quella gente clic si diverte a vostre spese 
là dentro. 

Tom. Anche un rimprovero!.... ti voglio fracassare, 
ti voglio fare scontare tutto il danno che 
quelli mi stan facendo (lo perseguita J. 
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Pietro f Ugge , Tommaso lo perseguila ardentemen- 
te; s imbatte in Franco che- esce in fretta, on- 
de avviene un grande urlo fra es sk 

- ■ SCENA IX. 

# , 

Tommaso, F basco , indi Contadini e Soldati, 

Fran. ' Accidènte J..%. - .• * 

Tom. .... A le malanno!! 

Yè , bislacco , che ti fanno 
I soldati d’ oggidì!! 

Fran. Io bislacco ? 

Tom. Così va! ' * • - 

Fran. Dico no non va così ! 

Tom - Come no? - 

Fran. Presente lio già 

- • Sì evidente una ragione , ( mudando la 
. Che fallibile non è. . sciabla). 

Tom. Oh! non farmi il gradassone 

Che finita fia per fc! 

Senti .a me, se tal baccano 
Sul momento non finisce , 

Quest’ amabil talismano ( scuotendo il 
Mostrerò siccome agisce, grosso bastone 
Piffe, palle, con due botte che ha in ma - 
, Questo affare sbrigherò, no). 

Gambe, braccia, e teste rotte 
In un attimo vedrò! 

Fran. (òu!l!) Le tue ciarle affé disprezzo 
Ritenendo ti per pazzo, 

. . * Altrimenti a pezzo, a pezzo • 

Ti farei per mio sollazzo; 
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MS se avvenga che mi stizzo 
Cento bravi strozzerò; 

E col colpo clic ti addirizzo 
Te pel primo sgozzerò. 

La tua vita è in qncsta mano 
Che a colpir mai non fallisce! 

Tom. Quest’ amabil talismano 
Mostrerò siccome agisce ! 

A noi dunque — 

Frati. A noi sì, sì.... 

( a due ) Dì che ornai per te finì ! ! . 

Sono in atto di battersi , quando Contadini e 
Soldati usciranno di dentro eseguendo una magni- 
fica galoppa , nel giro della quale urlando forte- 
mente Tommaso e Franco , li spingeranno per ter- 
ra. La detta galoppa verrà per un poco sospesa , 
dacché Tommaso e Franco, rialzandosi sollecita- 
mente , canteranno limo contro 1 altro. 

Tcmmaso e Franco Contadini e Soldati 

La sorle ringrazia , Alti ali! ci fa ridere 

0 vecchio scapato, La insana baldanza 

Che questi ti vennero Che vecchi impassibili 

In tempo a salvar. Sospinge a pugnar!! 

Saresti già andato Ma è mala creanza 

D’ un colpo all’ inferno Venire a cimento 

A Pluto il tuo schérno In questo momento 

Dolente a narrar !! Che dessi brillar !! 

Proseguono la galoppa , nel calore della quale si 
bassa la tela. 

FINE DELL’ATTO !.• 
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SCENA J f 

Accampamento — Tenda pel Colonnello — Fasci 
d’ armi — I soldati a gruppo co’ contadini 
i quali versane) del vino ai primi. 

Soldati Contadini 

È di stenti circondalo A sbrigliarvi ne’ contenti 

Ij. mestiere del Soldato; Son propizii lai momenti. 

Ma lenito e d«d piaceli Anche noi vogliam godere 

Della danza e del bicchiere. E danzar, mangiare e bere. 

TITTI 

Beviam , beviamo , : ‘ 

Codiarti, godiànto , 

Sia premio al soffrir 
Gioire , gioir II 

Soltati Contadini 

Il soldato ad ogni istante, Ogni affanno sia scordalo 
Ha la morte a se d’avaDte; Che travaglia il nostro stato, 
Ma ne dissipa I orrore E a passar contente l’ore 

La potenza del liquore. Oggi apprenda il nostro core, 

, TITTI 

Bpviam beviamo , . 

Godiam godiamo 
Sia premio al soffrir 
Gioire , gioir 1 ! 
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Si ode il suono del tamburo pria in distonia e 
poi successivamente in prossimità, al che il caporale 

Cap. Oh! il tamburo, i lieti carmi 

Cessino tosto : a 1' armi ? a 1’ armi ? 

Soldati - Contadini 

A F armi! a Farmi! addio le- A Farmi! a Farmi! fu dunque 
: . tizia un sogno 

Che il cor per poco qui ci beò, Il ben che il core ci rallegrò! 
Oli! maledetta sia la milizia! Già sopravviene il crudel biso- 
E maledétto chi F inventò! .• • gno 

A Farmi! a Farmi! ma è un sa- A cui il destino ci condannò!* 
orifizio, A Farmi! a Farmi! tremenda vo- 
Per fianco dritto, già, già' mar- ce! 

ciar Che tu ito il sangue ci fa gelarl 
A Farmi! a Farmi! più fier sup- A Farmi! a l’armi! comando a- 
plizio , trocell 

In quest’ istante non si può dar!! Che a là miseria ci fa tornarli 

SCEKA th 

Capitano e Uobebto. 

Capit. Franco, resta qui a rassettare un poco que- 
sta capanna ( uscendo ). 

Rob. Perdonate se non sono in grado di farvi sta- 
re meglio. . 

Capii. Kon importa , il buon cuore mi basta ; se- 
guiterete a stare anche voi. Se desidero 
il mio bene, non intendo recar male ad 
alcuno : anzi prendete qucsle monete , che 
serviranno a sollevare voi e quél fanciul- 
lo,... a proposito... la vostra età cosi avan- 
zata mi fa credere che quel fanciullo sia 
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on qualche vostro nipote e non figlio.... 
non è cosi?.... 

Rob. Oh se dovessi dirvi lutto.... Questo ragaz- 
zo.... ma lasciamo un tal discorso.... dite- 
mi un poco di qual Reggimento siete voi? 

Capit. Sono Capitano nel primo battaglione del Co- 
lonnello Bret. 

Rob. Proprietario dello stesso Reggimento? ( an- 

Capit. Si.... ma ditemi di quel fanciullo, ziosoj. 

Rob. Oh Dio ! vive ancora con voi Giacomo Svarz? 

Capit. Svarz!... scellerato!... vive si.... il perfido 
si è disertato. 

Rob. Disertato! 

Capii. Sì!.. 

Rob. Oh Dio!.. 

Capit. L’avete conosciuto? 

Rob. Mi sento morire ( sviene ). 

Capit. Piano piano ( soccorrendolo ) che mai sarà, 
venite venite ( al Caporale ed a’ soldati e 
contadini , t quali tutti accorrono ). 

\ 

SCENA III. 

Carletto e detti. 

Cari. Padre mio, che avete?... oh Dio!... egli è 
morto! padre mio, ah crudeli l’avete am- 
mazzato! 

Cap. Che diavolo dici? 

Capit. 0 questa c graziosa davvero! (l’affanno del 
vecchio mi pone in qualche sospetto ). 

Cap. Non temere irò che non è morto. 

Cari. Papà mio hello, che avete? 
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Rob. Oh Dio! 

Cari. Che vi hanno fatto questi bricconi ? ditelo 
a me che vi vendicherò col pigliarli a 
sassate. 

Cap. Grazie del complimento! 

Capii, (ride) È spiritoso il ragazzo! 

Cari. Che vi hanno fatto ?... parlate. 

Rob. Niente, niente, figlio mio. 

Capit. Ma che conoscete voi Giacomo?.. 

Rob. Lo conosco, lo conosco.... ma si è ritrovato? 

Capit. No, molti picchetti girano in cerca di lui. 

Rob. .E se lo rinvengono? 

Capit. La morte sarà la sua ricompensa. 

Rob. Morte! ( oh qual dolore per un cuore di un 
padre). 

Cari. Morte! ahil ahi! chi è che deve morire? 

Rob. Un infelice. 

Cari. E perchè è infelice deve morire?... forse è 
colpa l’ essere infelice, no, Signore, non 
deve morire, io non voglio che muoja... 

Cap. Ha decretato il Re d’ AJgieri ! ! 

Cari. E voi , Signore , perchè volete far morire 
l’infelice? qualcheduno lo avrà reso ta- 
le , ammazzate piuttosto colui che lo vuo- 
le infelice. 

Cap. Mi hai fatto un’ammasso d’infelici, che è 
una vera infelicità. 

Capit. Mi fa ridere questo ragazzo, ma i delti del 
vecchio hanno qualche mistero, (battono 
i tamburi). Ecco che giunge il Colonnello 
ed il Maggiore. Presentate... armi. 
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SCENA IY. : 

Colonnello , Maggiore e detti. 

Col. Il Reggimento e tutto comodamente accam- 
pala? ‘ ' . . 

Capti. Tutto, Signor Colonnello, e non essendovi in 
questi luoghi abitazione degna di voi, ho 
fatto colà alzare la vostra tenda. 

Col. Avete fatto bene. 

Capti, lo e Franco alloggeremo in questa capanna. 

Col Benissimo! fate posare le armi e ritiratovi. 

Cari. (Come è ben vestito quel Signore!) 

Capti. Buon uomo andiamo. . 

Rob. Yi servo, vieni ancora tu Cadetto. 

Cari. Lasciatemi qui padre mio. 

Rob. Yieni ti dico, obbedisci (viario) (i soldati 
e contadini si disperdono ). - 

' ; . SCENA Y, , . 

, ; —x , ( 

CoLONNRLLO E MAGGIORE. 

Col. Caro Germano, abbandona la mestizia, quan- 
do vedrò ricomparire sul tuo ciglio la tran- 
quillità ? 

Mag. Caro mio, sono scorsi sette anni inutilmente, 
adesso poi, vedendo questi luoghi, vieppiù 
s’ ingigantisce 1’ affanno che mi divora. Que- 
sti luoghi sì mi richiamano alla memoria la 
perdita di mia moglie, di un figlio... d’un 
figlio pargoletto che venne strappato dal 
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nostro seno e tratto forse in quello della 
morte. Oli! perchè vinto dall’amore, le 
permisi di seguirmi! : • ' . 

Col. Ma ora che rimedio vi può essere? 

Mag. Eh! mio caro germano, il dolore di un pa- 
dre non ha limiti, c tu che padre non 
sei , credi focile cacciarlo dall’ anima. 

Col. T’ inganni ; più di te hò pianto la tua dis- 
grazia , e al mio pensiero tutto tutto ho 
presente. Eravamo accampali su quella col- 
lina.... la madre.... il fanciullo.... il ne- 
mico che improvvisamente ci assale.... cho 
orrore!., che stragi!.. ( sospira e epiasi 
rompo al pianto ). 

Mag. La infelice inciampando precipitò al suolo: un 
torrente di armati stava per opprimerla, io 
mi opposi, tra le mie braccia la tolsi al 
pcriglio, senza punto avvedermi che il bam- 
bino s’ era smarrito. Vana riuscita ogni ri- 
cerca, la povera mia moglie, pel dolore 
della perdita dell’ innocente pargoletto, do- 
po pochi giorni rimase vittima della mor- 
te, ed io in preda a disperato alfanno. 

Col. Eppure, chi sa, un certo raggio di speran- 
za — se potessimo in questi contorni in- 
terrogare, scoprire, forse i villici sareb- 
bero nel caso di darci contezza. 

Mag. Ma che serve pascersi di una speranza falla- 
ce? dopo tanti anni è vano pensarci: 'il 
povero tìglio mio in quella stessa notte ri- 
mase estinto.... Oh Dio raccapriccio in ram- 
mentarlo ! 
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SCENA VI. 


Carletto cue esce di soppiatto, e detti. 

Cari. Ma tanto è ! io non posso resistere al desi- 
derio di vedere questi Signori , quanto so- 
.no ben vestiti!... se non fossero a discor- 
rere , vorrei azzardarmi .... Che sarà mai 
quella cosa lunga lunga che gli pende dal 
banco?... che bel colore lucido! Oh !. co- 
me mi piace !.. (s i accosta e tocca la sciabla ) . 

Col. Chi è qui?., chi è?., che vuoi?... 

Cari. Oh Dio .... aiuto!... aiuto!.» 

Col. Fermali, furfantalo. 

Cari. Signore , mi avete spaventalo. 

Col. Sì presto impari a rubare ? 

Cari. Rubare! mi guardi il Cielo! Signore .... ru- 
bare!.. sapete voi che se foste piccolo co- 
me me , vorrei farvi vedere come si puni- 
sce un simile insulto , e farvi pentire di 
questa vostra espressione. Rubare !... son 
povero è vero , ma sono un piecolo galan- 
tuomo, io ... rubare !... rubare! ( piange ) 

Col. ( Quanta forza ha quell’ anima! ) 

Mag. Qual viva espressione à quel fanciullo ! 

Col. Via, via non ti riscaldare .... io mi ritrag- 
go d' averti chiamalo ladro , ed invece ti 
chiamo col nome di un mio piccolo amico. 

Cari. Eh !.. signore , il povero difficilmente è 1’ a- 
mieo del ricco. 

Col. Perchè ? 

Cari. Perchè .... perchè .... non l prudenza dir 
sempre la verità. 
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Col. ( Clic spirito raro ! ) 

JiTag. Ma chi l’ insegnò queste massime? 

Cari. Mio padre. 

Col. Hai padre ? 

Cari. E che padre!., povero sì , ma il più buon 
padre. 

Col. Quanto m’interessa questo fanciullo! 

Mag. La sua Osonomiu è così interessante, parla, 
mio caro, cosa volevi da noi?... 

Cari. Oh ! come siete buoni !... lasciate che io vi 
• baci la mano , che siate benedetti !... era 
qui vicino tratto dalla novità del vostro 
vestire , e poi ... e poi ... per avere un 
pò di carità! - 

Col. Hai bisogno dunque?... 

Cari. Sono un misero. 

Mag. Ma tuo padre non lavora?... 

Cari. E un povero vecchio , ha ottant’ anni , che 
volete che faccia?... 

Col. E tua madre ?... 

Cari. Io non ebbi mai madre. 

Mag. Come non avesti mai madre ?... 

Cari. No , perchè se 1’ avessi avuta, mio padre me 
Io avrebbe detto. 

Col. Chiama, chiama tuo padre , dove si trova?.. 

Cari. In quella capanna. 

Mag. (Quale raggio di speranza sorge nel mio cuo- 
re). Perchè non parliamo col padre di que- 
sta creatura ? egli come vecchio di questi 
luoghi potrebbe darci contezza. 

Col. Sì , sì , dici bene: intanto (volgendosi a Car- 
tello) prendi, ti regalo questi due unghcri, 
e ti prego dire a tuo padre che vogliamo 
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parlargli ; in tulio il tempo poi che sog- 
giorneremo qui verrai a mangiare nella no- 
stra tenda, hai inteso?...,, 

Cari. Nella vostra tenda!., e dove abitate? ' •. 
Col. Là , non vedi ... 

Cari. Abitate là sotto; c quando piove? * 

Col. Quando piove restiamo asciutti. 

Cari. Oh che bella cosa ! quanto siete belli vesti- 
li così ! ... 

Col. Siamo militari. 

Cari. Già .... militari ! anche io vorrei essere* mi-* 
li lare. 

Col. Davvero?... . .. 

Cari. Sì , sì , per essere sempre a voi vicino. 

Bob. ( dalla capanna ) Carlo 1.. Carlo!.. 

Cari. Misero me! mio padre si è avvertito della 
- . mia mancanza , egli mi sgriderà. 

Col.' Non aver paura , digli che eri con noi , di- 
gli che venga teco nella nostra tenda , (av- 
viandosi col Maggiore nella tenda ) digli che 
desideriamo parlargli. . . . 

SCENA. VII. 

» ■ . * 

Bòbkrto e detto. . 

Bob. ( uscendo ) Ma tu mi vuoi fare andare in 
collera. 

Cari. Oh! padre mio , che bella cosa che tengo 1 
Bob. Cos’ hai ? 

Cari. Quei due Signori di poco fa , mi hanno da- 
te queste due cose, quanto son buoni, quan- ’ 
. .to io li amo ! . „ . - • u ■> 
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Rob. Lascia federe , questi sono due ungheri. 

Cari. Sì ungheri , così mi han detto. Mi han det- 
to pure che vogliono parlarvi , e ci atten- 
dono sotto quella tenda. 

Rob . Andiamo dunque , non ci facciamo aspettare, 

* coi Signori bisogna usare tutte le convenien- 
ze ( viano ). . 

SCENA Vili. 

Pietro e Giacomo. 

piet . ( cercando di togliere la giubba a Giacomo) 
No , per tutto 1’ oro del mondo , non ti la- 
scerò portar via questa giubba , essa si ap- 
partiene a Carletto. 

Giac. Lasciami andare in pace per tuo bene , al- 
trimenti .... ( minacciandolo ). 

Piet. Se non ti arrendi col buono , ti persuaderò 
a via di sassate. 

Giac. ( Questo ragazzo mi compromette. ) Quando 
è così prendi ( dandogli una guanciata, e 
strappandogli la giubba cerca fuggire). 

Piet. Aiuto!.. Aiuto! al ladro! al ladro!.... 

, ' SCENA IX. 

Tommaso , Franco, avendo ir maro l’ uniforme rinvenuto 

REILA CASA DI ROBERTO , E DETTO. TOMMASO NELL’ U- 
SCIRE INCONTRANDOSI COL FUGGITIVO LO FERMA. 

Tom. In dietro, olà ... che avvenne? (a Pietro) 

Fran. ( Uscendo ) ( Ecco un delitto in genere ; 
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‘ se 1’ ospitalità noi me vietasse)... gilta Pu-1 
niforme nella capanna.- . 

Piet. Che siate benedetto I mio caro padrone, sie- 
te arrivato proprio in tempo per arrestare 
questo malandrino. 

Tom. Ma che ti ha fatto ? su favella ... avesse ... 
Piet. Non vedete che egli indossa la giubba di 
Carletto. 

Tom. Dunque voi siete un ladro ? 

Giac. A me ladro! Oh! no .... per Dio!! ( inve- 
stendo Tommaso ). 
Non ha freno il mio furore !! 

Frati. ( Nel momento che Tommaso gira a V attrai 
lato della scena per sottrarsi ). 

. ( Se un inganno non è il mio 
Questi appunto è il disertore ). 

Piet. ( Prendendo le pietre) Più rispetto col padrone. 

Altrimenti... ( minacciando scagliare pietre ) 
Tom. Sta al tuo posto ; 

La creanza a tal buffone 
A me spetta d’insegnar ( prendendolo 
Giac. Vuoi tu dunque ad ogni costo pel petto) 
La mia pace disturbar ? ( sprigionandosi ) 
A le corte .... (minaccioso): 

Fran. Sei in arresto. 

Vieni meco ..... (traendo a se Giacomo) 
Tom. (con t impeto) .... Tu che fai?.. 

, - E mia preda e ti protesto 

Che tu teco noi trarrai. 

Fran. Lo proteggi ?... ebben tu ancora 
Sei iu arresto .... 

foro. Oh !.. questa ò bella ! ’ .» ^ 

lo in arresto?... < . ' » 
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E in men di un ora 
Condannalo , c fucilalo. 

Giac. ( Ben crudele è la mia stella ! ) 

Tom . l _ Se scampasti poco fà , 

Per te male or finirà. 

Questa preda a te non cedo , 

Finché morto qui non cado ; 

Ma dal mondo pria congedo 
Ti darò con luo malgrado. 

Per tuo bene adunque chiedo 
Che mi lasci in pace andar, 

Ch’ altro mezzo ornai non vedo 
Onde i giorni tuoi campar 1 
Frane. Da bambino io sono avezzo 

A sprezzare ogn’ imbarazzo , 

Vedi or tn se a me ribrezzo 
Possa fare il tuo schiamazzo : 

Pur ti prego senza stizza 
Questa briga abbandonar , 

Altrimenti al cielo indrizza 
Pel tuo spirto il supplicar. 

Giac. Ma sapete voi ribaldi , 

Che già F ira il cor m’ accende ? 
Non ho tema dei spavaldi 
E non soffro chi mi offende?... 

Oltre ancora il Ciel vì guardi 
La pazienza mia tentar ; 

Chè potrei un pò più lardi 
Ambiduc , per Dio! strozzar!!! 

Fran. Come , come , a me ribaldo ? 

Tom. Come, come, a me spavaldo? 

Giac. ( a Franco) Ti stà bene (a Tommaso ) ben ti 
Tom. (a Giacomo) Ladro !... 
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( ad ambidue ) ... Infami .... 

( a Giacomo ) ...... Scellerato 

( ciascuno contro gli altri due ) 

Di furore inebriato 
Vò conciarvi come và 1! 

Di sdegno furente 
Non sò che farò , 

Ma il sangue fluente 
Qui certo vedrò. 

Già il capo vi fiacco , 

Già tutti v’ ammacco. 

Col piè vi calpesto 
Già , senza pietà , 

Tremendo funesto 
Tal giorno sarà !!! 

( Si perseguono colpendosi a vicenda, Pie- 
tro , come per aiutare il suo padrone , scaglierà 
pietre contro tutti. Un suono festivo nella tenda del 
Colonnello fa rimanere sorpresi Franco, Tommaso, 
Giacomo , e Pietro. Jl Capilano , il Caporale , i 
soldati , e Contadini vengono in iscena Tfatti da 
questo suono. Il Colonnello , il Maggiore , avendo 
in mezzo ad essi Carlctto vestito da militare , se- 
guiti da Roberto , gongolanti di gioia , escono dal- 
la tenda. 

SCENA ULTIMA. 

Titti i suddetti. 

Colon. ( rivolgendosi al Capitano ) Capitano, sieno 
tosto levate le tende, fra pochi istanti il 


Ciac. 
Frati. 
A 3, 


A3. 
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Reggimento sia pronto a partire , il diser- 
tore Giacomo Svarz.... 

( Interrompendolo ) Io , io 1’ ho arrestato. 
Non gli -credete , io ho avuto l’ onore di cat- 
turarlo. 

Siete due bestie. 

j Grazie del complimento. 

Giacomo Svarz , in grazia del padre , col per- 
dono del commesso errore , si abbia piena 
assoluta esenzione dal servizio militare. 
Signore, la mia riconoscenza (si accosta per 
baciargli la mano , il -Colonnello la ritira 
mostrandogli il padre ) Padre. 

0 figlio mio (si abbracciano). 
soldati e -voi altri lutti , riconoscete in Car- 
letto il tanto pianto figliuolo del Maggio- 
re mio germano , il mio amatissimo Nipo- 
te ( lo mettono in mezzo e lo baciano a vi- 
cenda ). E perchè ognuno partecipi della 
nostra gioia , s abbiano i soldati doppia 
paga per un intero mese , e voi altri que- 
sta borsa , che verrà proporzionatamente di- 
visa dal nostro ottimo amico Roberto ( gli 
dà la borsa). Tu, Cadetto, dà un addio a 
questi luoghi !... ma perchè così sorpreso ? 
Non so , nè posso esprimere 
Qual gioia il cor m’invade, 

Son desto e pure dubito 
Ch è un sogno ciò che accade. 

Sì lieto evento e rapido 
Non 'cape nel mio cor , 

Oh Cicl non abbia termine 
Qnesf estasi d’ amor ffj 
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Tulli ( rivolgendosi a Carletto ) 

La tua fortuna c il giubilo 
Dividium con te. 

Curi 4 ( strìngendo la mano di Pietro . e Roberto > 
e quindi a questi ed a quegli ) 

Sarò per sempre memore 
Del vostro amor per me. 

Tulli ( gli uni verso gli altri , a seconda delle 
proprie relazioni ed affetti ) 

Addio ! addio ! propizio 
Vi sia per sempre il Ciel !. 

( Ad un cenno del Colonnello , i tamburi dan- 
no il segno di partenza. Tulli i soldati si met- 
tono in riga , e al comando « per fianco drìt- 

10 a dritta, passo ordinario, in avanti marche, 

11 Reggimento eseguirà il defilé proceduto dal- 
la funfarra , marciando verso la montagna. Si 
farà tn modo che nelle sinuosità della mon- 

» Urna si formi un grazioso quadro, e quindi, 
mpelnli scambievolmente gli addii, si tasserà 
la tenda, 


FINE 

REGISTRATO 

6 33 7r,£t 


Digitized by Google 



Digitized by Google 








Digitized by Google 





